
Passano gli emendamenti del Pd: il Ddl torna in commissione

Troise: «No ad attacchi a servizio pubblico e professione» Per le spese catastrofiche le famiglie trascurano la salute

Governance in naftalina

«Nessuno tocchi il Ssn» Più povertà e meno cure

Regioni sul piede di guerra: testo da riscrivere - Medici pronti a inasprire le agitazioni

Con l’avvio della discussione sul decreto legge 78/2010 arrivano le prime richieste di modifica
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CONGRESSO ANAAO STUDIO CEIS

I Governi mediano sulla direttiva Ue:
la mobilità dei pazienti sarà limitata

I governi europei trovano l’accordo sulla bozza di diretti-
va Ue per le cure all’estero: servirà l’autorizzazione preventi-
va dello Stato di appartenenza se si pernotta in un ospedale
estero o le cure sono troppo costose. Il testo della direttiva
andrà ora in seconda lettura all’Europarlamento. (Servi-
zi a pag. 15)

▼ Stati vegetativi: per il ministero sono disabilità
Altro che «permanente»: i pazienti in stato vegetativo
sono disabili gravi e vanno sempre curati. Il documento
del gruppo di lavoro ministeriale. (Servizio a pag. 13)

▼ Monitoraggi e controllo sui deficit: inpista la Stem
Approda sul tavolo dei governatori la bozza di regolamen-
to per la creazione della Struttura tecnica di monitoraggio
prevista dal patto per la salute. (Servizio a pag. 11)

▼ Contabilità: scarse proceduredi rilevazione dati
Da uno studio Cerismas emerge la necessità di investire su
procedure di rilevazione dei dati che riguardano i meccani-
smi contabili delle aziende sanitarie. (Servizio a pag. 19)

▼ Andi: serve un tavolo per il comparto del dentale
La richiesta del neo-presidente Andi, Prada, è di un
tavolo per una intesa di filiera che consenta l’abbattimen-
to dei costi delle cure odontoiatriche. (Servizio a pag. 24)
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N uovo stop per il gover-
no clinico. Dopo l’ap-

provazione di due emenda-
menti del Pd nell’aula di
Montecitorio il Ddl torna in
commissione Affari sociali.
Un ritorno, questo, che asso-
miglia molto a una bocciatu-
ra quasi definitiva, come am-
mette lo stesso relatore Do-
menico Di Virgilio che parla
ora di «tempi lunghi». A pe-
sare non sono solo questioni
tecniche, ma le ruggini sul

testo all’interno della stessa
maggioranza, tra Pdl e Lega.
Che, la settimana scorsa, ave-
va pronto un emendamento
che rischiava di “svuotare” il
provvedimento per difendere
le prerogative regionali nella
Sanità. «Ora non sarà sempli-
ce - ha ammesso il relatore
Di Virgilio - trovare un equi-
librio tra i poteri dello Stato
e delle Regioni».
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R icapitoliamo: la pandemia, secondo l’Oms, è da
un anno al livello 6 di allerta, il massimo. Soltanto

per i vaccini i Governi di tutto il mondo hanno speso dai
5,8 agli 8 miliardi di euro (stime JP Morgan), ma le
campagne vaccinali sono state per lo più un flop. Anco-
ra non conosciamo i nomi degli esperti che compongo-
no l’Emergency Committee, il comitato segreto che
coadiuva il direttore generale Margaret Chan nella
gestione dell’emergenza. Infine, come documenta un’in-
chiesta pubblicata sul Bmj, alcuni dei più antichi consu-
lenti Oms hanno ricevuto a più riprese finanziamenti
dai produttori di antivirali e vaccini.

Di fronte a tutto questo, il nostro ministro della

Salute, Ferruccio Fazio, continua a ripetere: «Non cam-
bierei nulla delle procedure che sono state adottate nel
nostro Paese. Rifarei tutto». D’accordo: saremo pure
stati bravi, abbiamo comprato meno vaccini di tutti (ma
mai quanto i polacchi, che non li hanno proprio ordina-
ti) e raccomandato con cautela l’uso degli antivirali.
Però ci resta un dubbio: l’Italia è o non è tra i 193 Stati
membri dell’Oms? Non potrebbe, il nostro Paese, chie-
dere qualche chiarimento? Reclamare trasparenza sulle
scelte compiute? Chi si loda s’imbroda. Ma chi doman-
da, dice il proverbio, comanda. (M.Per.)
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Appalti

R egioni, medici, farmaci-
sti e imprese chiedono
la riscrittura della ma-

novra. I governatori danno
l’altolà sugli effetti devastan-
ti del Dl 78 su patto per la
salute e attuazione del federa-
lismo e promettono una dura
battaglia contro le chiusure
del Governo. I medici minac-
ciano di inasprire le agitazio-
ni che già prevedono una ma-
nifestazione a Roma questa
settimana e due giorni di scio-
pero a luglio. Le imprese -
farmaci e biomedicale - chie-
dono modifiche al testo così
come i farmacisti che restano
in assemblea permanente.
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D ifesa a oltranza del Ssn dal-
la delegittimazione che si

rischia con un federalismo atten-
to solo al “codice postale” e
con una manovra che colpisce
gravemente il personale del
Ssn. Non ha dubbi Costantino
Troise, responsabile dell’Anaao

riunito nel suo XXI congresso
nazionale. Altolà anche alla go-
vernance che lascia la Sanità
nelle mani della politica e alla
riforma Brunetta che non rispet-
ta il ruolo del medico.
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P overtà e impoverimento col-
piscono circa l’1,4% delle fa-

miglie, le spese catastrofiche sono
in aumento e riguardano il 4,2%
dei nuclei familiari nel 2007 ri-
spetto al 3,7% del 2006: a rimet-
terci è l’assistenza sanitaria. A cui
rinunciano secondo il rapporto Ce-

is-Tor Vergata 2009 oltre un mi-
lione e mezzo di famiglie, mentre
altri due milioni e mezzo circa
devono “razionalizzare” perché
non ce la fanno ad accedere alle
prestazioni per i costi eccessivi.
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